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Idee,mete e i�nerari per viverlo 
nell’abitar viaggiando

HYMER B-Klasse 708 SL LIVELLAMENTO ad hoc FURGONATI: la nuova frontiera



ATTUALITÀ

, l’altro modo 
di allestire un Van
�i Ɛono oŐŐeƫ ĐŚe 
sfuggono ad una 
deĮniǌione, non deƩano 
mode né le inseguono, 
semplicemente inventano 
un nuovo modo di vivere 
o una nuova tendenza. 
S-Moove ğ tƵƩo ƋƵeƐto, 
un nuovo modo di vivere 
il proprio tempo libero, 
lo spazio e ovviamente 
il Đamper͘  ^i traƩa di 
un sistema a moduli 
per alleƐ�re l͛interno 
di un veicolo, un van, 

Ƶn mƵl�Ɛpaǌio o Ƶna 
ĨƵrŐoneƩa ĐŚe dƵrante 
l’anno restano fedeli 
compagni di lavoro e in 
vacanza si trasformano 
in una piccola casa su 4 
ruote. Abbiamo incontrato 
Francesca Carpinello 
e Massimo Aversa che 
vivono ad Aosta e sono 
il papà e mamma di 
^ͲDoove, Đi Ɛiamo Ĩaƫ 
raccontare chi sono, da 
dove nasce l’idea e come 
funziona. 

Intervista a Francesca e Massimo

Chi sono Francesca e 
Massimo? 

Ci risponde Francesca che 
da subito si è dimostrata 
la più vulcanica della 
coppia. “Siamo due 
progettisti che spesso si 
sono trovati a lavorare 
per un medesimo cliente. 
Viviamo in Val d’Aosta, ma 
mentre io sono originaria 

di Aosta, Massimo è 
campano 

Da dove nasce l’idea di 
S-Moove?

La risposta arriva da 
Massimo, che sistemando 
un modulo, svela la 
sua natura riflessiva 
“per motivi di lavoro ci 
siamo trovano a seguire 
i cantieri in vallate 

distanti le une dalle altre. 
Abbiamo cominciato a 
pensare che, un mezzo 
che ci permettesse 
di sostare, lavorare e 
pernottare nei pressi del 
nostro cantiere, potesse 
essere molto utile. 
Ovviamente le nostre 
esigenze erano varie 
perché avevamo bisogno 
non solo di consultare 



le tavole di progetto, 
lavorare al computer, ma 
anche mangiare, dormire 
e trasportare in cantiere 
oggetti a volte ingombranti”. 
Si ferma e incalza 
Francesca “Non ultimo, 
volevamo un mezzo agile e 
compatto da guidare come 
un’automobile.”

Quindi Francesca, avete 
cercato sul mercato dei VR 
una soluzione?

“Si esatto, ma non trovavamo 
mezzi sufficientemente 
versatili: gli spazi di lavoro 
erano e sono limitati alla 
dinette, gli arredi fissi ci 
condizionavano troppo. 
Abbiamo quindi deciso 
di iniziare a ragionare sul 
problema con un approccio 
da progettisti, partendo da 
un furgone 8 posti. Così è 
nato e si è sviluppato un 
sistema di arredi modulari 
che possono essere collocati 
in ogni posizione per dar 
vita a infinite configurazioni 
interne e che velocemente 
possono essere rimossi per 
tornare al veicolo originario.”

Massimo, praticamente il 
furgone si adatta di volta in 
volta, alle proprie esigenze?

Diciamo che potevamo così 
trasformare il furgone in 
un ufficio, allestendo ampi 
tavoli di lavoro, spostare i 
moduli per creare lo spazio 
necessario al trasporto delle 
attrezzature ingombranti e, 
finito il lavoro, trasformarlo 
come più ci piaceva per 
passare il fine settimana in 
giro a rilassarci e altrettanto 
velocemente tornare 
al veicolo originario. Il 
sistema creato rispondeva 
perfettamente alle esigenze 
di versatilità quindi dici 
bene: è il furgone che si 
adatta alle esigenze del 
momenti. D’altronde , le 
sue applicazioni diventano 
tantissime e abbiamo così 
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pensato che potesse 
rispondere alle 
esigenze di diverse 
persone, che, per 
motivi differenti, non 
trovano nei mezzi 
oggi sul mercato la 
risposta alle loro 
esigenze di viaggio.

Ma nella pratica 
come funziona il 
sistema S-Moove?

Il sistema, oggetto 
di brevetto, si 
basa su “elementi 
pianale” predisposti 
per accogliere i 
moduli di arredo, 
“elementi zoccolo” 
che permettono gli 
spostamenti, “moduli 
contenitore” che 
oltre a poter essere 
spostati, possono 
venire sovrapposti 
e connessi 
liberamente, e 
“elementi top” per 
trasformare ogni 
modulo in un tavolo. 
Il disegno dei moduli 
è frutto di un’attenta 
ricerca per coniugare 
robustezza, 
funzionalità, 
leggerezza e design 
ricercato. Le forme 
sono il risultato di 
queste esigenze e 
non ripropongono 
i tipici elementi 
di arredo mutuati 
dall’ambito 
domestico come 
invece accade negli 
allestimenti dei 
camper.

Vuoi dirmi che il 
legno usato non è 
come quello che 
comunemente si 
trova sui camper?

Esatto si tratta di un 
legno particolare, 
multistrato di 
betulla, che possiede 

eccellenti prestazioni 
strutturali e permette 
all’utente di continuare a 
trasformarlo, sulla base 
di nuove necessità che 
possono intervenire nel 
tempo: forarlo per inserire 
nuove predisposizioni per 
ganci, anell, verniciarlo 
per cambiare colore. 
Incalza Francesca e 
aggiunge: abbiamo voluto 
lasciare ampi margini di 
personalizzazione alle 
persone. Ad esempio i 
teli di PVC che riempiono 
le ante e i fianchi del 
modulo, possono essere 
stampati con diverse 
fantasie e colori, ed 
essere facilmente 
sostituiti con teli nuovi.

Sin qui il progetto 
interno, ma può essere 
installato su qualsiasi 
veicolo, è necessaria 
un’omologazione 
particolare?

Ci risponde Massimo, 
perché nel contempo 
Francesca sta preparando 
la cena nel modulo cucina 
all’esterno: l’allestimento 
è amovibile e quindi 
senza necessità di 
omologazione. S-Moove® 
è un sistema studiato 
per essere inserito in 
qualunque tipo di veicolo, 
marca e dimensione. 
Proprio perché è 
interamente amovibile 
senza l’utilizzo di utensili, 
non comporta alcuna 
modifica strutturale al 
veicolo e pertanto non 
necessita omologazioni.

Chi desidera ricevere 
maggiori informazioni sul 
sistema S-Moove® può 
contattare i progettisti 
( facendo riferimento a 
questo articolo pubblicato 
su CamperPress) su 
questa mail:  
info@s-moove.com
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